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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1320 del 14/03/2023

Oggetto ARCHIVIAZIONE  DEL  PROCEDIMENTO  PER
OCCUPAZIONE  DI  AREA DEL  DEMANIO  IDRICO
DEL CORSO  D'ACQUA CANALE NAVIGABILE AD
USO  CAPANNO  DA  PESCA  IN  LOCALITA'  LIDO
DEGLI ESTENSI IN COMUNE DI COMACCHIO (FE),
DITTA:  NALDONI  ORIANA,  RANDI  ELEONORA,
RANDI ALESSANDRO. PRATICA: FE07T0287.

Proposta n. PDET-AMB-2023-1354 del 14/03/2023

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno quattordici MARZO 2023 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  del  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



 VISTI  : 

 −  il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere idrauliche”; 

 −  il  Regio  Decreto  11  dicembre  1933  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle 

 acque e impianti elettrici”; 

 −  la  Legge  n.  37/1994,  “Norme  per  la  tutela  ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  dei 

 torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”; 

 −  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 −  il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89; 

 −  il  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  “Norme  in  materia  ambientale”  con  particolare 

 riferimento all’Art.115; 

 −  il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli 

 obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 

 amministrazioni”; 

 −  la  Legge  Regionale  21  aprile  1999,  n.  3,  in  particolare  l’art.  141  relativo  alla  Gestione  dei 

 Beni di Demanio Idrico; 

 −  la  Legge  Regionale  14  aprile  2004,  n.  7,  Capo  II  “Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed 

 uso del territorio”; 

 −  la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8; 

 −  la  Legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13,  con  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  disposto 

 che  le  funzioni  regionali  in  materia  di  demanio  idrico  siano  esercitate  tramite  l’Agenzia  regionale 

 per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.); 

 −  la  Delibera  di  Giunta  7  giugno  2007  n.  895,  la  Delibera  di  Giunta  29  giugno  2009  n.  913,  la 

 Delibera  di  Giunta  11  aprile  2011  n.  469  e  la  Delibera  di  Giunta  29  ottobre  2015  n.  1622  che  hanno 

 modificato  la  disciplina  dei  canoni  di  concessione  delle  aree  del  Demanio  Idrico  ai  sensi  dell’art.  20 

 comma 5 della L.R. 7/2004; 
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 −  la  d.G.R.  n.  1927/2015  (Approvazione  Progetto  Demanio  idrico);  la  d.D.G.  Arpae  n. 

 78/2020  di  revisione  dell’assetto  organizzativo  analitico,  come  recepita  dalla  d.D.T.  Arpae  n. 

 577/2020;  la  d.D.G  Arpae  n.  101/2020  relativa  alla  copertura  dell’incarico  dirigenziale  di 

 Responsabile Servizio Gestione demanio idrico. 

 PRESO  ATTO  che  con  istanza  assunta  a  prot.  n.  PG/07/157527  del  13/06/2007  il  sig.  Randi 

 Silvano,  codice  fiscale  RNDSVN42B01A547K  residente  nel  comune  di  Bagnacavallo  (RA),  ha 

 presentato  domanda  di  concessione  per  la  regolarizzazione  di  un’area  demaniale  in  sponda  destra 

 del  Canale  Navigabile  in  loc.  Lido  degli  Estensi  del  comune  di  Comune  di  Comacchio  (FE), 

 occupata  con  Capanno  da  pesca  identificato  con  il  n.158  rispetto  alla  Tav.n.4  del  Piano 

 Particolareggiato  di  iniziativa  pubblica  dei  capanni  per  la  pesca  sportiva  e  ricreativa  approvato  con 

 deliberazione  di  Giunta  Comunale  del  Comune  di  Comacchio  n.  37  del  22/03/2017,  Cod.  Pratica 

 FE07T0287; 

 RILEVATO  che  dalle  verifiche  svolte  il  sig.  Randi  Silvano,  codice  fiscale  RNDSVN42B01A547K 

 risulta deceduto in data 10/01/2013; 

 DATO  ATTO  che  questa  Agenzia  ha  accertato  la  mancata  corresponsione  delle  somme  dovute  per 

 l’utilizzo  della  risorsa  demaniale  per  gli  anni  dal  2001  al  2012,  a  titolo  di  capitale,  per  un  importo 

 totale  pari  ad  euro  17.403,30  e  ne  ha  richiesto  il  pagamento  con  nota  PG/2023/0021611  del 

 06/02/2023  alla  sig.ra  Sig.ra  Naldoni  Oriana  c.f.  NLDRNO49L63A547C,  alla  sig.ra  Sig.ra  Randi 

 Eleonora  c.f.  RNDLNR76B68E730T  e  al  sig.  Randi  Alessandro  c.f.  RNDLSN68P20D829I,  in 

 qualità  di  eredi  del  sig.  Randi  Silvano,  chiedendo  contestualmente  se  persistesse  ancora  la  volontà 

 all’ottenimento del titolo concessorio da parte degli eredi  ; 

 PRESO  ATTO  che  con  nota  del  07/03/2023  registrata  al  prot.  Arpae  n.  PG/2023/0040423  l’Avv. 

 Rosa Vecchi per nome e per conto degli eredi del sig Randi Silvano  ha dichiarato: 

 “di  non  essere  assolutamente  interessati  all’ottenimento  di  tale  concessione,  ma  soprattutto  di  non 

 essere  a  conoscenza  dell’avvenuta  richiesta  inoltrata  dal  loro  congiunto  nell’anno  2007  e  di  non 
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 volere coltivare alcuna richiesta in tal senso. 

 Per  tali  ragioni  ritengono  di  nulla  dovere  in  ordine  alla  richiesta  di  pagamento,  sia  per  essere  la 

 domanda  abbondantemente  prescritta,  sià  perchè  il  suddetto  capanno  non  è  mai  stato  utilizzato  in 

 considerazione della mancata autorizzazione in tal senso.” 

 RILEVATO  che  con  con  sopralluogo  del  31/01/2023  è  stato  verificato  che  il  capanno  oggetto  di 

 istanza di concessione risulta attualmente in stato di abbandono e in condizioni statiche precarie; 

 CONSIDERATO 

 -  che  il  capanno  era  stato  richiesto  in  concessione  dal  sig.Randi  Silvano  nel  2007  e  che  il 

 richiedente è  deceduto nel 2013; 

 -  che  il  procedimento  di  concessione  non  è  mai  giunto  a  compimento  e  gli  eredi  non  sono 

 interessati al prosieguo dell’iter concessorio; 

 -  che  a  fronte  dell’eccezione  di  prescrizione  non  è  possibile  procedere  con  il  recupero  del 

 credito né con l’intimazione al ripristino dei luoghi. 

 ATTESTATA  la regolarità amministrativa; 

 DETERMINA 

 per le motivazioni indicate in premessa: 

 1.  di  archiviare  il  procedimento  denominato  FE07T0287  di  richiesta  di  concessione  di  un’area 

 demaniale  del  corso  d’acqua  Canale  Navigabile  nel  Comune  di  Comacchio  (FE),  ad  uso  Capanno 

 da  pesca  identificato  con  il  n.158  rispetto  alla  Tav.n.4  del  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa 

 pubblica  dei  capanni  per  la  pesca  sportiva  e  ricreativa  approvato  con  deliberazione  di  Giunta 

 Comunale  del  Comune  di  Comacchio  n.  37  del  22/03/2017,  presentata  con  nota  assunta  al 

 protocollo  n.  PG/07/157527  del  13/06/2007  dal  sig.  Randi  Silvano,  codice  fiscale 

 RNDSVN42B01A547K, deceduto in data 10/01/2013; 

 2.  di  non  procedere  con  il  recupero  del  credito  in  relazione  all’avvenuta  prescrizione  dei  crediti 

 medesimi; 

 3 



 3.  di  non  intimare  il  ripristino  dei  luoghi  agli  eredi  del  sig.  Randi  Silvano,  in  quanto  il 

 congiunto  non  è  mai  stato  titolare  di  concessione,  né  risultano  realizzatori  dei  manufatti  presenti 

 nell’area demaniale oggetto dell’istanza; 

 4.  di  notificare  il  presente  atto  all’amministrazione  Comunale  di  Comacchio  per  gli  eventuali 

 provvedimenti  di  competenza  in  merito  al  ripristino  dei  luoghi  e  all'Agenzia  Regionale  per  la 

 Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  anche  in  relazione  alle  competenze  per  le  occupazioni 

 su  aree  demaniali  non  concessionate  ai  sensi  della  L.R.  13/2015  così  come  modificata  dalla  L.R. 

 13/2019; 

 5.  di dare atto che il responsabile del procedimento è la  Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli  ; 

 6.  di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre  opposizione,  ai  sensi 

 dell’art.  133  c.1,  lett.  b), d.lgs.  n.104/2010,  nel  termine  di  60  giorni  dalla  notifica,  al  Tribunale  delle 

 Acque  pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  Acque  pubbliche  per  quanto  riguarda  le  controversie 

 indicate  dagli  artt.  140  e  143,  r.d.  1775/1933  o  all’  Autorità  amministrativa  per  eventuali  altri  profili 

 di impugnazione; 

 7.  di  dare  atto  che  secondo  quanto  previsto  dal  D.lgs.  33/2013,  nonché  sulla  base  degli  indirizzi 

 interpretativi  contenuti  nella  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1621/2013,  per  quanto  applicabile,  il 

 presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

 8.  di  notificare  il  presente  atto  alla  sig.ra  Sig.ra  Naldoni  Oriana,  alla  sig.ra  Sig.ra  Randi 

 Eleonora  e  al  sig.  Randi  Alessandro  in  qualità  di  eredi  del  sig.  Randi  Silvano,  e  di  comunicarlo 

 all’Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Settore  sicurezza 

 territoriale  e  protezione  civile  distretto  Reno  -  Ufficio  territoriale  Ferrara  e  al  Comune  di 

 Comacchio. 

    La Responsabile 
    Servizio Gestione Demanio idrico 

    Donatella Eleonora Bandoli 
    (originale firmato digitalmente) 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


